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Dott. Fausto Ferruzza
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e a.m. mail
Al Circolo Legambiente

Il Gallo verde

c. a. della Signora Viola Viligiardi

Greve in Chianti 
Oggetto: Piano di Recupero del complesso immobiliare 
della “Villa di Vitigliano” a Greve in Chianti.

Avrei partecipato volentieri all’interessante convegno sull’Urbanistica organizzato dal Partito Democratico di Greve in Chianti nel mese di Febbraio 2008, durante il  quale ho appreso che è intervenuto con chiarezza e molto  pesantemente  l’Assessore Regionale Riccardo Conti, ma non ero stato invitato. 

Ho sentito l’eco dell’incontro avuto dal Segretario Metropolitano Andrea Barducci, con il Comitato Direttivo Comunale del PD Grevigiano. 

Ho vissuto e letto con attenzione gli sforzi fatti localmente a Greve in Chianti, per fermare la smania edificatrice del Sindaco Marco Hagge e dei suoi 7 assessori  che ( pur non condividendo, dicono loro, in separata sede), approvano tutto quello che viene proposto dall’Ufficio Tecnico più efficiente della storia grevigiana, ad esclusione delle pratiche dei cittadini comuni, che attendono mesi, anche per un semplice parere preventivo).

Tuttavia, quello che è successo per l’approvazione del Piano di Recupero della villa cinquecentesca di Vitigliano, è davvero troppo anche per me, che mi ero affacciato alla vita politica grevigiana non certo per fare il fustigatore dell’urbanizzazione, divenuta in questi anni selvaggia, ma certamente per combattere gli abusi ed i soprusi edilizi istituzionali e per difendere i cittadini continuamente vessati dall’Amministrazione.

Vorrei intanto segnalare e sottolineare, come hanno fatto giustamente nelle loro osservazioni tecniche alla delibera di adozione, tre consiglieri di maggioranza e come ha fatto con estrema competenza lo stesso Circolo locale di Legambiente, che stiamo parlando del luogo dove è vissuto Giovanni da Verrazzano e dove restano le ultime tracce evidenti della storia della mezzadria nel Chianti: la casa di caccia di Giovanni e Girolamo (suo fratello cartografo) da Verrazzano.
Il Piano di Recupero di questo complesso, viene presentato alla fine di Maggio 2007, al protocollo del Comune ed il 25 Luglio 2007, questo viene approvato, con una velocità fulminea: quale istruttoria è stata fatta con la Sovrintendenza ai beni paesaggistici ( la zona è tutelata dal punto di vista paesaggistico)? Nessun contatto, nessun attenzione, nessuna osservazione, neanche dalla Commissione edilizia interna.

Per fortuna entro il 12 Ottobre 2007 ( scadenza del termine per le osservazioni ai sensi della legge regionale 1/2005) arrivano due osservazioni: una presentata da tre consiglieri di maggioranza, Rosalba Lo Paro, Fabio Baldi, Tommaso Vanni,  l’altra da parte del Circolo di Legambiente di Greve in Chianti.

I consiglieri di maggioranza coinvolgono la Sovrintendenza, nella persona dell’arch. Laura Baldini, che tira fuori la pratica e sulla base del PIT,  chiede un sopralluogo al Comune, rimasto fino ad allora inerte. Vengono convocate più di una conferenza di servizi, che sembrano stroncare il Piano di Recupero.

Arriviamo infine alla data del 7 Maggio 2008, giorno in cui il Consiglio Comunale è chiamato  improvvisamente ad approvare definitivamente il Piano di Recupero, che pare identico a quello adottato a Luglio 2007.

Al momento della discussione, emerge che l’osservazione di Legambiente, non è stata esaminata e valutata, anzi sembra sia stata persa: eppure gli Estensori  del testo sono lì nel pubblico e mi esibiscono la ricevuta del protocollo.

Il Sindaco dice che comunque è stata esaminata, ma negli atti non c’è traccia, poi incredibilmente afferma che tanto è uguale  all’altra ( ho la registrazione digitale). 
Vari consiglieri chiedono il rinvio della delibera, per completare l’iter procedurale in maniera regolare: il Sindaco, quando capisce che non può che accettare il rinvio, dichiara che la delibera sarà approvata nello stesso testo presentato oggi  ( per lui queste sono tutte inutili perdite di tempo). Sicuramente avrà pensato che si voglia impedire al partito trasversale del fare, di fare comunque qualcosa.
La dichiarazione che comunque sarà approvato tutto, nello stesso identico modo, è grave per il mancato rispetto verso i cittadini che fanno osservazioni, è altrettanto grave, inoltre, perché sottintende chissà quali scopi, data tutta questa fretta ed a mio parere parrebbe in violazione palese della legge, nell’esercizio delle Sue funzioni di Primo Cittadino.

Inoltre, verificando presso il protocollo informatico del Comune, che fine aveva fatto l’osservazione smarrita, ho scoperto che l’ufficio preposto (protocollo) aveva giustamente inviato l’osservazione incriminata al Sindaco, in quanto diretta proprio a Lui, poiché  Egli è anche l’assessore all’Urbanistica. 
Da qui discendono tre considerazioni alternative, che danno il senso della gravità della situazione amministrativa di Greve in Chianti, in un campo così delicato come l’urbanistica, o la “gestione del territorio”, come pomposamente la chiamate voi di sinistra:
a) o il Sindaco non legge la posta a Lui indirizzata e non ha uno staff adeguato, nonostante il numero cospicuo dei suoi  diretti collaboratori;

b) o il Sindaco non ha capito quello che stava leggendo e l’iter che doveva fare l’atto amministrativo in questione: ma è l’assessore all’urbanistica, oltre che Sindaco e se non lo sa Lui, che ha fatto digerire al Consiglio Comunale decine e decine di piani di ogni genere, chi lo deve sapere?
c) Non l’aiuta certo la Segretaria Generale o Direttore Generale, che ha avuto o ha  (qui posso tranquillamente usare il modo indicativo)  interessi familiari privati nell’edilizia pubblica, come da me annunciato in Consiglio comunale, con il ritrovamento di un documento da me già inviato,  sia alla Procura della Repubblica, sia alla Procura generale della Corte dei Conti per la Toscana  ( il Giornale dei Lavori del lotto 7 del P. di R. di Greve Capoluogo).
d) o il Sindaco ha voluto nascondere l’osservazione in questione, forse perché molto precisa e puntuale, in quanto denuncia la contraddizione del Piano di Recupero in questione, con il Piano Strutturale, che tutela quella Villa, come elemento di pregio e valore straordinario, inserendolo nell’elenco degli immobili da tutelare.
Ha forse sperato fino all’ultimo che nessuno se ne accorgesse e quindi poteva farla franca ?.
Sulla questione ho chiesto un intervento del Console degli Stati Uniti a Firenze, perché cerchi di coinvolgere la comunità americana, per salvare questo immobile, che ha dato i natali a Giovanni da Verrazzano, da una speculazione edilizia selvaggia che lo trasformerà in 32 – 35 appartamenti: un grande condominio di campagna con giardinetti e stendipanni sul crinale che divide la valle della Greve da quella della Pesa.

Con questa mia lettera vorrei fare un appello, perché Vi rendiate conto della gravità della situazione, dell’arroganza o dell’incompetenza del Sindaco: questa situazione è solo l’ultimo tassello di una lunga serie, le altre sono a Vostra disposizione sul mio sito internet, dove pubblico tutti i miei atti.

E indubbio che  questa situazione ci avvantaggia politicamente in vista delle prossime elezioni amministrative, ma non posso lasciare niente di intentato per cercare di fermare questa enorme speculazione edilizia, compreso rivolgermi direttamente a Voi che avete i mezzi e gli strumenti per fermare questo scempio. 
Cordiali Saluti

Roberto Migno
